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Concettuale
intuitivo normativo
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Realizzazione, in 
proprio, del 

Test di prova  
quattro Ospedali 

Toscani

Sperimentazione 
in tutti  gli 

Piena 
Attuazione in 
tutte le UTI 
toscane

Obiettivo CNT
Speriment. In 
almeno 2 UTI 

di ogni 
Regione

Il °Corso

Istituzione Centro 
Reg. Referente a 

Pisa 
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ONT                      
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software per soli 
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2002 2003

Maggio Ott / Dic Gen - OttGiu / Set

Il °Corso
Qualità Scuola 
S.Anna Pisa

Commissione 
Nazionale Qualità 
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Estensione 
anche ai 
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CONFERENZA STATO CONFERENZA STATO CONFERENZA STATO CONFERENZA STATO –––– REGIONI  REGIONI  REGIONI  REGIONI  ---- DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di 

coordinamento per il coordinamento per il coordinamento per il coordinamento per il reperimento di organi e di tessutireperimento di organi e di tessutireperimento di organi e di tessutireperimento di organi e di tessuti in ambito nazionale ai fini di trapianto”in ambito nazionale ai fini di trapianto”in ambito nazionale ai fini di trapianto”in ambito nazionale ai fini di trapianto”

3.0 Coordinamenti  Locali Coordinamenti  Locali Coordinamenti  Locali Coordinamenti  Locali 

�compilarecompilarecompilarecompilare, in collaborazione con la Direzione Medicacollaborazione con la Direzione Medicacollaborazione con la Direzione Medicacollaborazione con la Direzione Medica i  RRRRegistri  egistri  egistri  egistri  Locali :

•dei CerebrolesiCerebrolesiCerebrolesiCerebrolesi

•dei prelievi effettuatiprelievi effettuatiprelievi effettuatiprelievi effettuati, 

•delle cause di mancata effettuazione dei prelievicause di mancata effettuazione dei prelievicause di mancata effettuazione dei prelievicause di mancata effettuazione dei prelievi
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•delle cause di mancata effettuazione dei prelievicause di mancata effettuazione dei prelievicause di mancata effettuazione dei prelievicause di mancata effettuazione dei prelievi

�monitorare tutti i decessi  monitorare tutti i decessi  monitorare tutti i decessi  monitorare tutti i decessi  nocomialinocomialinocomialinocomiali per individuare i potenziali donatori di:

•cornee

•valvole cardiache e innesti vascolari

•segmenti osteo-articolari

•cute

�elaborare i programmi per il reperimento  elaborare i programmi per il reperimento  elaborare i programmi per il reperimento  elaborare i programmi per il reperimento  di organi e tessuti

�Collaborare coi rianimatori per i colloqui con i familiari del donatorecolloqui con i familiari del donatorecolloqui con i familiari del donatorecolloqui con i familiari del donatore



CONFERENZA STATO CONFERENZA STATO CONFERENZA STATO CONFERENZA STATO –––– REGIONI  REGIONI  REGIONI  REGIONI  ---- DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di DEL 21 MARZO 2002 “Linee guida per uniformare le attività di 

coordinamento per il coordinamento per il coordinamento per il coordinamento per il reperimento di organi e di tessutireperimento di organi e di tessutireperimento di organi e di tessutireperimento di organi e di tessuti in ambito nazionale ai fini di trapianto”in ambito nazionale ai fini di trapianto”in ambito nazionale ai fini di trapianto”in ambito nazionale ai fini di trapianto”

3.1 Profilo Operativo Profilo Operativo Profilo Operativo Profilo Operativo del CoordinamentioCoordinamentioCoordinamentioCoordinamentio Locale Locale Locale Locale 

�Istituire  nelle AOU  Istituire  nelle AOU  Istituire  nelle AOU  Istituire  nelle AOU  sede di NCH  e Centri sede di NCH  e Centri sede di NCH  e Centri sede di NCH  e Centri TxTxTxTx una una una una Struttura di coordinamento permanente  Struttura di coordinamento permanente  Struttura di coordinamento permanente  Struttura di coordinamento permanente  con con con con medico e medico e medico e medico e 

infermiere  infermiere  infermiere  infermiere  che sia in grado  di che sia in grado  di che sia in grado  di che sia in grado  di garantire un costante monitoraggio dei potenziali donatori nelle UTI e una garantire un costante monitoraggio dei potenziali donatori nelle UTI e una garantire un costante monitoraggio dei potenziali donatori nelle UTI e una garantire un costante monitoraggio dei potenziali donatori nelle UTI e una 

organizzazione quotidiana delle attività di organizzazione quotidiana delle attività di organizzazione quotidiana delle attività di organizzazione quotidiana delle attività di procurementprocurementprocurementprocurement

�Nelle altre il coordinamento  dovrà essere  Nelle altre il coordinamento  dovrà essere  Nelle altre il coordinamento  dovrà essere  Nelle altre il coordinamento  dovrà essere  dimensionato alle potenzialità  dimensionato alle potenzialità  dimensionato alle potenzialità  dimensionato alle potenzialità  donativedonativedonativedonative garantendo  però la garantendo  però la garantendo  però la garantendo  però la 

realizzazione di programmi di realizzazione di programmi di realizzazione di programmi di realizzazione di programmi di procurementprocurementprocurementprocurement....



Perché monitorare il processo della donazione di organi e tessuti?Perché monitorare il processo della donazione di organi e tessuti?

�E’ previsto dalla normativa vigente

�E’ obiettivo regionale stabilito dal CNT (registro decessi con lesioni cerebrali in 

UTI )  

�Per determinare il potenziale  generativo di potenziali donatori

�Per determinare l’incremento numerico e qualitativo dei potenziali donatori 

�Per fornire strumenti di governo al sistema.
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�Per fornire strumenti di governo al sistema.

Che cosa deve garantire ?Che cosa deve garantire ?

�L’ elevata specificità

�La massima capillarità

�L’ elaborazione  ed analisi competente ed imparziale dei dati

�La possibilità di apportare correttivi  mirati e specifici



ChiChi lolo esegue?esegue?

La rete regionale della Donazione attraverso i suoi 16 Coordinamenti Locali che

quotidianamente raccoglie i dati epidemiologici relativi a tutti decessi

nosocomiali
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Ad oggi il monitoraggio è stato possibile solo grazie alla costanza dei alla

competenza della rete che ha creduto in questo strumento anche come mezzo

per evidenziare e rendere scientifico il lavoro svolto.

Per l’elaborazione centrale la Regione ha, finora, individuato una apposita

funzione con sede nella AOU di Pisa



CheChe cosacosa monitorare?monitorare?

Il processo mediante la raccolta e l’ analisi informatizzata dei dati relativi a:

�tutti i decessi nosocomiali

�tutti i decessi con lesioni cerebrali nelle UU.OO. di Rianimazione
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�tutti i decessi con lesioni cerebrali nelle UU.OO. di Rianimazione

�i e/o tessuti 

�l’ idoneità degli organi / tedonatori effettivi di organi ssuti prelevati



ComeCome monitorare?monitorare?

RaccogliendoRaccogliendoRaccogliendoRaccogliendo eeee analizzando,analizzando,analizzando,analizzando, pressochépressochépressochépressoché inininin tempotempotempotempo realerealerealereale ,,,, iiii datidatidatidati ::::

�di ogni decesso pervenuto all’obitorio nosocomiale (individuazione potenziale

donatore di tessuti)

�di ogni decesso avvenuti nelle UU. OO. di Rianimazione con lesioni cerebrali

(individuazione potenziale donatore di organi e/o tessuti)
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ControllandoControllandoControllandoControllando ,,,, perperperper ogniogniogniogni decesso,decesso,decesso,decesso, sesesese::::

� esiste o meno la condizione di potenziale donatore

� si è giunti o meno al prelievo di organi e tessuti

� è necessario correggere, le cause di eventuale perdita di donatori.



ComeCome misurare?misurare?

Attraverso specifici indicatori si può misurazione il livello quali-quantitativo del

processo donativo.

Gli indicatoriindicatoriindicatoriindicatori utilizzati per la misurazione della qualità del processo sono di due

tipi:
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tipi:

•didididi fasefasefasefase: misurano il singolo momento della procedura es. individuazione,

colloquio

con i familiari, ecc.

•didididi processoprocessoprocessoprocesso: vanno a valutare la qualità complessiva del metodo



Indicatori di Fase Indicatori di Fase Indicatori di Fase Indicatori di Fase Indicatori di Fase Indicatori di Fase Indicatori di Fase Indicatori di Fase 

Morti Encefaliche / Decessi con Lesioni Cerebrali in UTI >=50%>=50%>=50%>=50%

Problemi nel mantenimento / Morti Encefaliche <5%<5%<5%<5%

Opposizioni Familiari / Colloqui <30%<30%<30%<30%

Problemi Organizzativi / Processi donativi ==== 0%0%0%0%
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Indicatori di ProcessoIndicatori di ProcessoIndicatori di ProcessoIndicatori di ProcessoIndicatori di ProcessoIndicatori di ProcessoIndicatori di ProcessoIndicatori di Processo

Donatori Effettivi / Morti Encefaliche >=50%>=50%>=50%>=50%

Donatori Multitessuto / Decessi Nosocomiali di età tra 4 e 75 aa >= 0,5%>= 0,5%>= 0,5%>= 0,5%

Donatori di cornea / Decessi Nosocomiali di età tra  4 e 75 aa > = 5%> = 5%> = 5%> = 5%



ESEMPIO DI ANALISI DEL PROCESSO DELLA
DONAZIONE DI ORGANI
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Il mancato raggiungimento dell’indicatore ME/DLC è stato
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ACR dopo 2 e 6 ore dalla conclusione CAM su potenziale
donatore segnalato come instabile

Ottimo il tasso di non opposizione al prelievo

Il mancato raggiungimento dell’indicatore ME/DLC è stato
determinato da un problema di posti letto in una delle UTI
Aziendali

Il mancato raggiungimento dell’indicatore DE/ME è stato
determinato da causecausecausecause esterneesterneesterneesterne all’organizzazioneall’organizzazioneall’organizzazioneall’organizzazione eeee
CoordinamentoCoordinamentoCoordinamentoCoordinamento AziendaleAziendaleAziendaleAziendale
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Tasso di individuazione >50%
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Indicatore qualità del processo >50%



Il programmaprogrammaprogrammaprogramma didididi monitoraggiomonitoraggiomonitoraggiomonitoraggio eeee analisianalisianalisianalisi della Regione Toscana è uno strumentostrumentostrumentostrumento:

�COMPLETOCOMPLETOCOMPLETOCOMPLETO:monitorizza tuttetuttetuttetutte lelelele fasifasifasifasi del processo della donazione di organiorganiorganiorgani eeee tessutitessutitessutitessuti

�SPECIFICOSPECIFICOSPECIFICOSPECIFICO:::: consentire l’iiiindividuazionendividuazionendividuazionendividuazione miratamiratamiratamirata di eventuali criticitàcriticitàcriticitàcriticità nelle singole fasifasifasifasi eeee strutturestrutturestrutturestrutture

�IMPARZIALEIMPARZIALEIMPARZIALEIMPARZIALE:::: il debitodebitodebitodebito informativoinformativoinformativoinformativo e la modalitàmodalitàmodalitàmodalità didididi acquisizioneacquisizioneacquisizioneacquisizione sono omogeneiomogeneiomogeneiomogenei , condivisicondivisicondivisicondivisi in ambito di
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apposita formazione, inseritiinseritiinseritiinseriti inininin specificospecificospecificospecifico manualemanualemanualemanuale d’usod’usod’usod’uso in dotazione ai CoordinamentiCoordinamentiCoordinamentiCoordinamenti LocaliLocaliLocaliLocali

�ATTUALEATTUALEATTUALEATTUALE:::: unicounicounicounico in ambito nazionale a consentireconsentireconsentireconsentire aiaiaiai CoordinamentiCoordinamentiCoordinamentiCoordinamenti LocaliLocaliLocaliLocali di fornire una rispostarispostarispostarisposta allaallaallaalla

normativanormativanormativanormativa che gli attribuisce la responsabilitàresponsabilitàresponsabilitàresponsabilità deldeldeldel monitoraggiomonitoraggiomonitoraggiomonitoraggio dei processi HBDHBDHBDHBD eeee NHBDNHBDNHBDNHBD


